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• Il 15% degli intervistati si è rivolto ad agricoltori o 
a mercati biologici, acquistando frutta e verdura, 
soprattutto nel Nord e Centro Italia, dove i valori di 
Indice di massa corporea erano più bassi.





La Dieta Mediterranea
Una dieta  sana e sostenibile per la salute umana e del pianeta



SCOPO DEL PROGETTO



T0
Al basale, i pazienti sono stati sottoposti a valutazioni 

nutrizionali e dietetiche, comprese di misurazioni 
antropometriche, esami strumentali (BIA), alla 

somministrazione di questionari atti ad indagare lo stile 
di vita e le abitudini alimentari (MEDAS, FFQ) e alla 

raccolta di campioni fecali per l'analisi della 
composizione del microbiota intestinale.

Somministrazione di regime 
alimentare mediterraneo con 

prodotti biologici per 21 gg

T1
Al follow-up, i pazienti sono stati sottoposti a 

misurazioni antropometriche, esami 
strumentali (BIA), alla somministrazione del 

questionario MEDAS e alla raccolta di 
campioni fecali per l'analisi della 

composizione del microbiota intestinale.

Wash-out di 2 mesi

T2
Al follow-up, i pazienti sono stati sottoposti a 

misurazioni antropometriche, esami 
strumentali (BIA), alla somministrazione del 

questionario MEDAS e alla raccolta di 
campioni fecali per l'analisi della 

composizione del microbiota intestinale.

T3
Al follow-up, i pazienti sono stati sottoposti a 

misurazioni antropometriche, esami 
strumentali (BIA), alla somministrazione del 

questionario MEDAS e alla raccolta di 
campioni fecali per l'analisi della 

composizione del microbiota intestinale.

Somministrazione di regime 
alimentare mediterraneo con 

prodotti convenzionali per 21 gg

Disegno sperimentale dello studio



Antropometria Bioimpedenziometria
Valutazione del peso, dell’altezza, 

dell’indice di massa corporea (BMI), 
delle circonferenze, del rapporto 
vita/fianchi (WHR) e delle pliche 

sottocutanee.

Valutazione del compartimento idrico, 
per lo studio dell’angolo di fase (PhA), 

dell’acqua corporea totale (TBW), intra-
(ICW) ed extra-cellulare (ECW), e della 
massa metabolicamente attiva (BCM).

DEXA
Valutazione della massa magra (LM), 
della massa grassa (FM), del tessuto 
adiposo viscerale (VAT), del tessuto 

adiposo intramuscolare (IMAT) e della 
massa ossea (BMC e BMD).

Abitudini Alimentari
Valutazione delle abitudini alimentari, 

tramite somministrazione di 
questionari quali il Recall 24h, il 
Mediterranean Diet Adherence 

Screener (MEDAS), e il Food Frequency 
Questionnaire (FFQ). 

Microbiota
Valutazione della composizione del 

microbiota intestinale, tramite 
sequenziamento genico

Materiali e Metodi



44,5

20,7

34,7

Carboidrati Proteine Lipidi

Composizione Bromatologica

Fibre 43,7 g

53,8 g   Glucidi

Proteine Vegetali 56,7 g

18,4 g   Grassi saturi



CO2

H2O

Impatto ambientale

CO2

H2O

38,13 CO2 eq40,25 CO2 eq

64475,58 L 44705,04 L



Conformità di Adeguatezza Mediterranea

Consumi di un campione di 
popolazione italiana

1,76

Dieta Mediterranea
Biologica

14,7
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Olio d'oliva, condimento principale

Olio d'oliva, 2–4 cucchiai/die

Verdure, ≥ 2 porzioni/die

Frutta, ≥ 3 porzioni/die

Carne rossa, < 1 porzione/die

Burro, < 1 porzione/die

Bevande zuccherate, < 1 porzione/die

Vino rosso, ≥ 7 bicchiere/settimana

Legumi, ≥ 3 porzioni/settimana

Pesce, ≥ 3 porzioni/settimana

Dolci, < 3 porzioni/settimana

Frutta secca, ≥ 3 porzioni/settimana

Preferenza della carne bianca alla carne
rossa

Soffritto

T0 T1

MEDAS



Indici di qualità nutrizionale

Qualità
proteica

W6:W3
Rapporto tra grassi

insaturi w6 e w3

PRAL
Potenziale di carico
acidificante a livello

renale

AIMAI
Indice di Adeguatezza
Dieta Mediterranea

Indice di 
Aterogenicità

TI
Indice di 

Trombogenicità

ORAC
Capacità di assorbimento

dei radicali liberi
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>15 0,16 0,20 20573 -9,9 3,1 0,73

1,4 0,29 0,42 5870 -18,2 5,5 0,81



- 0,5 kg Peso

- 0,2 kg/m^2 BMI

+ 17 ohm Rz

+ 0,1 ohm Xc

+ 0,18° PhA *p < 0.05 

Valutazione dello stato nutrizionale

Un miglioramento 
dell'angolo di fase si 

traduce in una 
migliore integrità 

cellulare e 
distribuzione 

dell'acqua all'interno 
e all'esterno della 

membrana cellulare 
più equilibrata. 





Proteobacteria
• Campylobacter
• Neisseria
• Brucella
• Actinobacter
• Pseudomonas
• Yersinia

Firmicutes
• Clostridium
• Staphylococcus
• Bacillus
• Listeria
• Lactobacillus
• Streptococcus

Bacteriodetes
• Bacteroides
• Prevotella

Actinobacteria
• Bifidumbacyerium
• Streptomyces
• Propionibacterium
• Corynebacterium
• Mycobacterium

adapted from Segata N, Börnigen D, et al. Nat Commun. 2013
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EURYARCHAEOTA

SPIROCHAETES

LENTISPHAERAE

VERRUCOMICROBIOTA

ACTINOBACTERIA

BACTEROIDETES

PROTEOBACTERIA

FIRMICUTES

*

* p < 0.046

Incremento statisticamente significativo del 
phylum Actinobacteria. • Gli Actinobacteria, in particolare i 

Bifidobacteria, sono batteri gram-
positivi essenziali per la salute 
intestinale.

•  Contribuiscono alla produzione di acidi 
grassi a catena corta, che proteggono 
l'epitelio intestinale e supportano il 
sistema immunitario. 

• Questi batteri modulano la risposta 
immunitaria, promuovendo una barriera 
intestinale forte e una risposta 
tollerante. 



0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

T0 T1

 Monoglobus pectinilyticus *(p < 0.01)

 Lacrimispora saccharolytica *(p 0.01)

 Anaerobutyricum hallii *(p < 0.02)

 Ruthenibacterium lactatiformans *(p < 0.03)

 Lachnospira pectinoschiza *(p < 0.04)

 Erysipelatoclostridium ramosum *(p < 0.02)

 Anaerostipes hadrus *(p < 0.02)

 Dorea formicigenerans *(p < 0.03)

 Ruminococcus lactaris *(p < 0.04)

 Blautia luti *(p < 0.01)

 Blautia wexlerae *(p < 0.003)

Lacrimispora saccharolytica svolge un ruolo 
fondamentale nella degradazione di 
componenti complessi come cellulosa, amido 
e propanolo. Questa specie è coinvolta anche 
in pathways metabolici cruciali come la 
gluconeogenesi, il metabolismo della vitamina 
E e la biosintesi del palmitato, mostrando 
un’ampia versatilità biologica.

Incremento positivo e significativo delle specie coinvolte nei processi metabolici 

Anaerostipes hadrus si distingue per il suo 
coinvolgimento nella biosintesi del palmitato, 
nel metabolismo del coenzima A e nella 
degradazione del metilgliossalato, un 
composto tossico che richiede un'attenta 
gestione all'interno delle cellule batteriche.

Ruthenibacterium lactatiformans
 contribuisce alla sintesi di lattato e 
succinato, metaboliti fondamentali nella 
regolazione dell'omeostasi intestinale. 



Grazie per l’attenzione

Niente nella vita va temuto, deve essere solamente compreso
Ora è tempo di comprendere di più, così possiamo temere di meno

(Marie Curie) 
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